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Uti coocctto da rcstauriirc per rin verso, e per l'riltro rla detcr- 
minare meglio, è quel10 clella s tor ia  morale, clic è poi ci6 che 
pii1 propriuo~ciltc si chiccle {: si ricerco sotto i I  nomc di storia. 

Sotto questa parola, infitti, non si suole ir~te~idcrc n& la stori:~ 
del pciisiero o dclla filosofia, riè quella ciella poesia C deIl'srte, n; 
quella agricola, commerciale o-varianiente ecotiomica, ma appunto  
In srorin tlelln vit:i inora  lc o ci  v i  l e  che si dica di iin popolo o 
dcf l 'uma~ir9  in genere. E qiiestri sola sembra la storia senz'altro, 
la storicì per eccellenza; c ci solio buoni motivi pcrciiè sembri così, 
qiientunque fa cosa non sia poi a rigore così, non potendosi con- 
cepire alcutla forma di storia che sovraneggi Ic altre. 

Che quel coiicetto siil da restaurare si concecicrA fricilmcntc 
iluaxcio si ricordi i l  predominio del ii:ttui.alistno cieterririnisrieo c 
cicfl'~tilitarismi) etico nel generale pensiero della seconda meth del 
secolo p~issato, c perci6 i~ellri sua storiografiu, resasi quasi affatto 
dimciitica del10 spirito morale cire anima I'umanith (dimentica, si 
potrctbe dire, dell'utnziriiti); e comc poi ri quel  riaturd' ISMO succe- 
desse bciisì una sorta di  dialettica, ma per avventura nella forma 
del inuterialisii~o storico, che considerava sostariziale la vita ccono- 
mica e apparenza, iiliisione o soprczstrriitura P, conle la chiamavo, 
la viru morulc. La dcpressionc della coscienza mortile nella storio- 
grafia coritinu8 nnche quando il materialismo storico fu temperato 
c in  partc abbandonato; e, per resrringcrci all71ta1iu, C rloto cfic fa  
$ovaiic sua sc~ioIri storica dei priticipii del secolo ventesimo si 
piacque nel defii~irsi dw SA stcssu ecotiomico-giuridiu », cscludcndo 
essa stessa, o u11neno trascurando, i n  questa definizione il fine che sn- 
rcbbe dovuto essere il priiicipalc dell'opcra sua, la rappresentaziotic e 

(:::) Dasfi Ei'elnesti di politica, clic vcdoilo ora la ILICC Ilcesso I'cri. Lntcrza. 
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comprensioi~c deliri vita morale. Ai~c l ie  oggi chi, nttrrrii~do sroriri, 
antepoiqa alle notizie di cose cconomiclie e r i l k  descrizioni .delle 
lotte cconcimicfic rlellc classi sociali il racconto rtcsli sforzi e cicllc 
lottc morali, prissii fcicilt~icnte per u 1ettcr:ito » o per u iitosofo n ?  
c i10!7 per storico iicldoccrii~~~to e atniiiriliziato. Poir:hC io fui tra i 
prinii, or  son silì trerit'anni, a raccornandarc lo stiidio dei concetti 
del mritcririlis~iio storico, clie mi parevano rissiii eliicaci r i  scuotcr-c 
la pigra sroriogrrifia i'ilologica ctcsli crudi ti d i  a1loi.a C a ri port:islri 
dalle parole alle fWcs, voglio essere or;i tra i prin-ii a raccoii>anlinrt. 
di liberarsi dai  resiiluali suoi preconcetti, il che mi è ta~ilo p i ì ~  
coilsentarieo i n  quciilto, fin da trent'ai~ni fa, mettevo in. guardia con- 
tro i prcsiipposti inctafisici, e n;ituralistici di  qricllii do~tritiii, C 
coiisiglinvo c l ì  trlitt:trilc i dettami come semplici caiioni cmpirici 
di ricerca. 

Nel giustificare I'eiiuilciata restaurazione quasi comc qtlncstio 
-f;lcli, si dii per amincssa e presupposta la sua giustifcazioric tec- 
rica, ossia risolutn ]:I qtlnesrio iui-i,s, circa la veritci e l'liuranoinia 
deIt'nttivitA morale contro ogni neg;izioiie di essa utilitaristicn o 
r\ltrli chc sia; e percib la logica tiecessith di una storia, chc ricllii 
vita inorale trovi il siio priticipio c ii suo oggctto. Tuttavia, senza 
riperere i i i  1liu11 tnodo la dimostrazione di questo punto esseiizialc 
c l~c  6 noto in fiiosofa come quello del fotlclat'tictito della ruoraIc, 
sarh lecito dirc che In ribrova della mancliei~olerza i i i  cui si cade 
con l'esclusioi~e, la trascuranza o i1 dcbofe rilievo dalo allri vira 
niorale è! i~cIl'ii~sotIdisfazioi~e che accompagna la letturii delle storic 
meramente o prevrtIentemente econorniclie, atteggiate comc storie 
integrali, pcrchè 'si sente che c'è dell':iIrro, di y ih  imporcanic C di  
p i ì ~  alto, e di piìt interiore c proprio, che quelle storie noil dicoiio. 

M:ì, senza dubbio, riafYcrm~ti i1 diritto e J7esigenzu della storia 
moralc, riltrettanto urgente C determinarne esattamente i l  contenuto, 
e sopratutto discernerla da urla s t ~ i  foriii:~ falsa, che l'ha tutt'irì,- 
sieine ricoperta e discrcciitatri. Intcnclo di quella clie si dovrebbe 
chiatiirire non veramente sloria ii~oralc mn in o r ri 1 i s t i ca, perclic 
scciìiibia e confoi~de l'ritteggianieilto dcI inoralistri con l'altro, totul- 
inciire divcrso, del10 storico, 11 iiiorulistt~, iitfiirti, & un pratico cor- 
retiorc o cerisore, c l ~ e  rriirii ri tcticr saldo c iiiflessibilc i'ideale mo- 
rale, c giudica le cose utn:inc sotto I'cscIusivo aspetto del1:i pc~fec t io ,  
esarninancio In corrcttczzri delle singole azioni e In maggiore o minore 
boiith dei singoli individui. bla Io storico iiivecc si volge u riccrczrc 

-.il passato in tutte Ic sue relazioni, nella suti logicri e nclla sua i~cccs- 
sità; e, come I'iriterc'sse suo è piU Inrgo di quello della pcciagogic:i 
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indivicicitile, così piu largo C il suo sguardo e i1 suo giudizio e di- 
versa l a  scala d' impor tn~~zn  alla cl~iale egli si attiene; onde egli non 
bada tiinlo alla perfictio, :ille azioni in ogni joro particolare e mi- 
nuzia it~cei.isurabiIi, o alla serie tIt.lJc belle azioni, inorntmcnte ispi- 
rate ci1 eseguite, o alla lode della bonti  dell'individtio, qna:~to al  
zartltterc del12 azioni coinpiutc e aI si~tlificato clie esse prendono 
iie1Io svolgiinr nto storico. Il prlragone migliore, che chiarisce q ue- 
sta difl'erenza, è tra i l  grammatico o maestro di ljnguii e d i  stile, 
c i l  critico di poesia; i l  pr imo dei qriali (del cui uficio S da rico- 
nosccrc l'utilità c la rispetrabilith, c nrizi d : ~  desidenire che sia sem- 
prc ;i I u c r c ~ ~ ~ c ~ ~ t c  csercilato) scrutitia severamei?te 1:i proprict; e per- 
fezionc dcllc csprcssioni, c loda le pcrfcttc c condanna Ic imper- 
fette, I;id$os?c il  secoiido tollera e perfino accerta le imperfezioni 
piir di vedersi diixinzi un'opcsli (li vera c r,rriildc poesia. E come 
.i griininiatici e rnacstri cli Ictteraiurri, quatlto sono proclivi ad ap- 
3"0v2s2 le piccole o leggicrc scritture iii cui r i t r o ~ i n o  proprietà c 
purith, altrettanto birisi mano e rcspingor~o le grandi opere ricche 
di virtìi c noli povere rii diictti, otide fi~mose sotm state le loro 
avversioni a Omero, ii Drilite e a S11:tlicspcare; cosi gli s~orici,  mo- 
d i s t i ,  adeguaildo ogni cosa col criterio della perfectio morale, lo- 
.da110 i mediocri tnn onesri e fitn!io i! viso arcigno ai grandi c 
colpevoli, agli Alcssandri, ai Cesari c ai Napo~eo:li, o, anche cercatido 
sempre unic:lrncnte la pcrfczioi~c e ii~cor~trandola di rado o no3 ' 

iilai i n  questo povero mondo srnrprc i i i  tr;~va,olio cli creaziotie, si 
cangisno i n  fastidiosi c irusì o.cupi C pessiinistici narratori dcflc 
urnanc ncq~iiaie c vilth. l? cin tiotare, a confcrms della doppia ca- 
ratteristici~ qui  trricciar:~, che 1u storia rnoralistica si cstetiile, pre- 
poi~dera e iinperu particalarmentc nci tcmpi d i  sconforto e di  di- 
saffezione pci. 1'upcrosiCi urrìririn, civile c moi~;iana, e i-icgli animi 
cosi afl-litti; e percid cbbc ritpprcsciltrinti itlsigtli nella tarda ct i  
greco-rornuii;~, irisicine con lo sroicismo e con altre ttaIi ascctichc 
fiiosofic, e soprarlitto poi t3ella rrascitildcnta cristiana: come, del 
resto, l 'csclusi~~o o qu:isi esclusivo c tiratinico dominio della cri~ica 
grrimmaticiile e Cci maesrri di  leircmtura tippastict~c alle e t i ~  di 
scarso vigore iìIosotìco e storico c di  debole rigoglio creativo. Certo 
non s'iiltent-ic, come si è dctro, roglierc c%cacia a quella critica, 
cosi grainitlriticale co t t~c  moralisticri, e aIla sua benefica pcclrinrcriii, 
!.i6 ~wcdicrire o profnuovcrc una sortu dì sbrigliaro romar~ticismo 
estetico ed etico ad una; iila ben s'iiitencle tuttavia,  con gli esposti 
coiicctti, riconosicre cluclla parte eli rasione che è r-ieil'ut~o c nel- 
l'illtr'o romanticismo, i11 quailio pcr esso si riporta lo  sguardo dal. 
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jiiccolo al  grande C si accorda la yrcfcrenza non al piccolo perfetto, 
nia a l  grande ancorchè imperfetto. La leggiadra c pulita composi- 
.zionceIla areisrica C il gingilIo elegante soiio cose pregevoli ; tna c1.i 
essc ce ne sono state e ce ne sono tante a questo tnotido, e di Di- 
l~ inc  Conz~;.zeriie c di Re Leal* e di  C ~ p p e l l e  mectieee cc ne so110 
.tosi poche. L'umile e virtuosa contaclitielln a v r i  mora l rne~~ te  tanto 
valore o ti~aggior valore del pih posseiite eroc dclIri storia, c andrà 
iri paradiso, c I'altro invece a1 purgarorjo, se noil addirittura all' in- 
ferno; m:i neIle storie clic si ricercario, si ilarrano c si meditano, 
quel  peccalore entreri an~rn i  raro e del1 'al tra sa rh  taciuto. 

Per timore dell'assai facile confrisione dcllu storia morale con 
la storia innrrllistica, i11i è vetluto spontaneo di dcsigr~ilrc altre yolte 
la storia morde con un suo sinoi~irno, chz forse ha inriggiori spe- 
satlzc di  entrare i-icll'uso c minori pericoli di eqi i i~oci  : come storia 
e t  i co-pol i t i ca. i3 riò mi porge occasione n schiarire riltrcsì duc 
irnportariti forme scientifiche ilelle quali quesfa storia si C prcscn- 
.t:~t.a ncgli ultimi sctoli, l'iiiia e I'alrra detlc! quali noi l  va esente, a 
mio parere, da ristrettezze C insicme da ibrhidisnii, portando l ' im- 

, pronta delle contingerize di rernpo e di luogo, i11 cui ciiiscunrr di 
:esse sorse. E dove e q~ inndo  c coi.iie sorsc la prima, la storia mo- 
rale concepita come sroriti dclla ci.viir;;\ (histoir-e de In ti~~ilisnlior?), 
..i: iloro: nel sccolo dci Iuini, nrl1'ctA della ragione, ossia della ra- 
gione intelIcttualisriìa cd- astratta, e par~icolarn~eiitc. in  Francia. E 
.qt.~mdo sì osservi contro quale sartr! di scoriugrrifia si ribellasse, 
rion E dubbio clic nei scio primitivo inipulso volcssc csscrc una 
storia moralc, iicl senso :ilto che si 6 deternljiiato, pcrchè essa si 
ci~ntrapTose alla storia mert\menie militari! e diplo~iatica, tut ta  rnc- 
.coiiti di  guirre e di ncpbziati, e fece valere il bisogno di  una sto- 
t i r i  p i ì ~  j l l ~ i l l l ~ 1 ,  di iiria storia ci v i  l e dei popoli. hTn il  concetto dellli 
ciijilisntio;~ crti assai iiiigo C oscillcit~tc, e itirecc di approfoi-idirsi nel 
contenuto etico-politico che portava it-i sè, si piego ai bisogni cici 
'tempi, e la rc!atira storiogi-afia si configurò a storia dclla (( cfifl'tr- 
sione dei lumi » o dello « spirito di rr~zionrilisii~o », COCIIC riiiche 
. f ~ i  dc~~omiriat.o. E, quali c11c fossero i;li altri errori cii cluell;~ sto- 
.riografia, pcr la parte cbc ora ci riguarda C cvidciitc che essa si 
rcs~ringcvo sostrinzialrnentc a una storia dell'iritcIIcttualis~i~o, deIla 
.scienza posi tiva e della successiva corrosione dcllc crcdcnze reli- 
giose o tnitoIogic11e c.dcllc loro superstizioni: cioè, per ctta parte, 
ri Lilla 11i~ri1 stnria iicl pctisiero, a una storia tcoretica; per  I':rltra, 
21 qt~elìiì deilti diKrisionc C uso della 1-criti, ci& a Llilil siurja cui- 
rtiralc c prrtricti bensì, ma non rrcrLimclit.c etico-politicri, o, co:nc 
.c;ilc, assai uni1atcr;ilrnentrc- rratrnta. 
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Contro .questa concezioiie, 'che si pot ref>be cliiamare fraticese, 
della storia n-iorale come hìsioir-e di In ciiiilisntion, si lev0 l'altra, 
che potremo chiamare gcrmanica, della storia come storia pecuiiar- 
~ncnrc politica, SfantsgescIlichte?, storia dello Stato, che sarebbe la 
vera e concretrì e solri reaIth etica; eci cbbc nori solo iI rncrito di  , 

i-iafferinarc contro Ie storie delle varic attiviti ecoilomichc quella. 
dell'aitivirà etic~i clic tutte le domina c super:i. coiitro le storie uni-  
Intera1 i la storia ci~~rcgrctlc (o, comc si disse, forse poco esattlin-icnrc :. 
iibct- detz G~schicl~ tc!z dk G C S C ~ ~ C I I ~ C  (1  l) ,  ma ~ I I I C ~ I C  l'a1 t ro di porre 
:il luogo dclla a cii~ilisnfiorz 1) i l  piìr profoildo c Liustcro cottcctto 
dellii lotta c C-1ell1oper:i tic110 Stato c per lo Stato. Ma i l  suo difetto 
era di intctidere l'etica il3 tnocto t ~ ~ o p p o  stretto, coine Stato, e cli di- 
staccrirc Io Staro dalla varia e coruplessa vita e morale e politica, 
clic abbraccia così quello clie giuridicai~lcilt si denoinii-i:~ « Stato n. 
come quel cllc si denomin:~ « C:l~iesa a ,  quelio clic si considcrn comc 
St~ito c qucl cbc si cottsidcrci cori~c socicr~, quel ctie si approva coiiie. 
Stnto e quel  che si cornbriirc coii~c atitisrato, l'eteiiietlto positivo e. 
i l  negativo, chc è uticI~'csso positivo o piìi positivo dell'alrro. A. 
clucsto difetto si aggiurisc l'altro, dipendente dal  paese e dal teinpo. . 
in  cui quella concezione sorse c si svolse, la tcncletizn a irintilzarc 
a ideale non so10 Io Stato dei mcri politici, ma specificamerite 10, ' 

Stnto autoritario e conservatore, che aveva gciidato Ic forcurie del. 
popolo rcdesco. 

Da questi difetti reorici c da cluestc angustie di contingenze la 
stori:~ rnor:~lc o etico-polirjca si devc discioglicrc, correggendo sè stessa 
e conccpclido come suo oggetto iion solo lo Staro e il govcrrio dcllo 
Stato C I'espnnsionc dello Stato, 111t1 anclte ciò chc è fuori dello, 
Stato, sia cl-ie cooperi con esso, sia che si siorzi di  modificarlo,. 
rovesciarlo e sostituirlo: la formazione dcgli istituti morali nel  
più largo scnso, compresi gli istituti religiosi e Ie sette rivoluzio-. 
narje, compresi i sentimenti c  i costtitni e le Ira~~tasic c i miti di 
~cndenze e, conteliuto pratico. Chc se poi i l  coitipiesso di questo. 
movimento si vuol considerare come la vira stessa del10 Stato ne l  
suo senso piìi alto, non ripugneremo alli parola, sempre che la. 
cosa s'intel-ida così, e, anzi appunto per questo ci sembra adatra Ia- 
deiiomiiiazioiic di u etico-politica n iit cninbio di  qtiella K morale n, 
clrc ritiene alquai-ito del mporoso. Creatori di quegli istituti sollo 
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i gcriii poIitici e Ic. aristocrazie o classi politicl-ie clic li esprimono 
dal loro seno e che essi a loro volta gcncrano e mantengono. 

Nella cercliia d i  questa storia morale o ctico-politica le altre 
sroric ottincnti all'nttivi t5 pratica, quelle dell"agricoltura, de!le in-  
venzioni reciiictle, dell' iiidustria, dcl coinmercio, della cultura, e viii 
discorrei~do, perdono la loro autonomia e vengono risolute in  queJla, 
ycrch? lc opcrc dri loro descritte'sono, a volta a v ~ l i a ,  presupposti 
dellti storia etico-politica e strumenti che essa adopera ai suoi fini, 
materia che essa forma e riforma. Tale it anche la storia delle guerre, 
che tlella storia etico-politica non serba yiìi il carattere clie ha per 
sè stessa come storja dcIl'artc militare, tna è congi~intci alla vita 
morale, in quaiito atictie nella guerra e nella prcparazioiie e nel- 
l'ecccuziorie della guerra si, dimostra la virtù erica dei' popoli: c 
i1 medesimo vale della politica, 'intesa in senso stretto, conic arte 
di governo e di diploinazia. 

Ma quando si dice che neIla storia ctico-politica quelle altre 
storie sono rjsoIute, si dice nell'atto stcsso, che, fuori di quella 
cerchia, e prese per sè, esse seguono proprie leggi, e vanno trattate 
divcrsrimente, ilori solo cori divcrsa estcnsione c yarticolarizzazionc, 
n-ia con diverso concetto. Da questa oscrinr coscienza del carattere 
clic è proprio di cluellc varie storie c deliri loro autonomia, è nato 
l'uso di aggiungere, nei iibri di storia, alla trattazione principale 
che p i ì ~  o meno rispondc o vorrebbe rispoi~dere ~Il'esigcnzri della 
storia etico-poli tic:^, una serie di capitoli o di escursi, che trattano 
dell'itgricoltura, dcl commercio, dell' industria, delJ2arte milit~re,  dellc 
feste c cici giuochi, delle costrimanzc, e altresì della Jctteratura, dcilc 
arti,  della scienza, della filosofia. Tipo di esposizio~ie storica che C 
stato assai cei~suratb e sutireggiato come storia per c o  m piirt irn en t i  
o pt;r casse t t i  ne ;  ma noi1 perciò è stato abbaildonato, e invano s i  
.e doniiindato e si don~andii che ceda il luogo a una storia di tutre 
quelle cose bensì, ma tinifi cate. L'uriificazioric E, i n  effetto, impos- 
sibile in quel caso, perchè esse o vengono risolute, come si è dctro, 
nella storia morale e sono storia morale, a vc9goilo condotte e giu- 
dicate coi criterii i i '  loro proprii, c so110 allora altre storie, chc pos- 
so110 b~11si scguirz o precedere qtiella, essere Icgatc ri qi1e21a in  uti 
r-iiedcsirno voIume, mri noil mai ui~ificarsi con quella. Per solito 
riinni-igono cornpilrizioni ciii iilcompetenti : capitoli di  storia letteru- 
ria e artistica scritti senza sentimento e penetrazione d'arte, copi- 
toli di storia comtncrcirilc o monetaria, dei quali gli economisti si 
dirnostrallo scoiltenti c dicono,.non senza rr~giorie, cl-le gli C srorici a 

(ossia u qtzegli storici D) non se ne jntei~doi~o c farebbero .bene a 
lasciare che trtrctent ,firb?*ilicr .Jlt-bri, 
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Sceveraildo da cssi capitoli quelli che concernono le storic 
deila filosofia e della poesin cd arte, clte appartengono a ben -dcfi- 
nite storie dcll'ordine teoretico, le ririlanei~ti si  ridiicano tutrc, pur 
itell:i loro varia spccificaziot~e, n storia detl'attiviti c conom ica,  la 
quale, nel suo sigi~ificato rigoroso e specularivo, abbraccia non meno 
l'arte dcgli sciimbii clic I'irrc dei iiegozinti politici, non meno la 
produzioiio dellc merci che quella di ogni altra urilir;, noli rnetio 
Ic concorrenze corninerciali che quelle fatic con le armi e che si 
cbiatnano guerre. Iliffcrcnzc tra qucstc varie storic, e diff'erenze an- 
che nella diversa preparazione, espcricnzn e attituctinc che richiedono 
nei loro cul tori, s~~ssistoito iieiisì, inti come difircrize mcriimente 
materiali, e noti ri~:iggiori nè diverse da quclIe che si riotuno trcì 
le storie della poesin, della pittura, della musica e dell'nrchitettura e 
simili, che pur soiro riitte storia cstezic>. Della storia e conom icn; 
iil questo senso coin prei.isivo, è dunque  da rivendicare 1'~utorion-iia 
rispcrro alla storia m o r n l c  o e t i co -po l i t i c a ;  così comc 5 st;ita 
rirciidicara I'atrtoilomia della storia dell'nrte rispetto alla storia del 
pensiero c deila filosofia. 

l? unyautonornia, beninteso, affatto dialettica, perchè Ic varie 
storic autonome pur s'implicnno l'una l'altra, e distinzione di esse 
non vuol dire divisione e separazione, il che Jc renderebbe tutte 
non solo inintclligibili mi1 irrapprescntubiti, c Ic arti~tiIlerebbe. Ma 
l'irnyortunzri della rifermata autonomia consiste nel rendere c k i a r ~  
I'impossibilirh di ~~nib'carle in uri'ulreriore s~oriii, nella qu:~le essc 
stirebbero non giB u1iific:ire ma neutralizzate, e perci6 si annd le -  
rebbcro iion mcno che col dividerle C separarle; e I'irnpossibilitiì 
dì ridurre una o.a1tr:1 di esse a quella che la segue o la precede 
nella cjinletticn spirituale, e, itcl caso che abbiamo ir-inanzi, di ri- 
durrc la storia morale a storia ccunomica o 1:i storia cconornica a 
storia morale. , 

I,a quaie G storia moraIc n o u e~ico-politica n (sc rni si con- ' 

sente questa ri;;giunta considcrr~ziorie) è poi ciò che si3 nc l  fondo 
dell'affermazioqe o,richizstn piu volte rn:~nifcstrita: che la vera storia 
delI7urnaiiith sia la storia rei  ig iosn. Si sugliono citare , a questo 
~woposim lc parole del Gocthe: u 'l1 tema proprio, uriicn e pro- 
fonilo rielIa storiti clel n-iondo c dell'liomo, i1 tema al quale tut t i  
gli altri so110 subordinati, cot?sistc nel conflitto deiln fccic c dcIla 
miscrcdertz~. Tuttc Ic cpoc'tle, nelle quali  dorniria sotto qr1slsi;isi 
I ~ r r n a  la fccIct sono splccditie, rincaranti e fcconcle pei coiitern- 
pcra t~e i  e pei posieri; e, per co!ltro, tutte le epoche tielIe qurili Itr 
~iliscrerlcr~za i n  qualsiasi forma ottiene una pcvera ~rittoria, aticor- 
s!ik Possano ber un moii~ent-o ~ a v o n c ~ c i a r s i  di  un apparente spIcn- 
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dore, spariscono dal ricordo dei posteri, perchC ncssurio si tormenta 
~olentieri  riella co~~osceiiza di ciò chc it sterile n W, Ora questa feci?, 
questo impeto, questo entusiasmo, che qualifica Ie epoche e i po- 
poli a1tarncnt.e storici, che cosa C mai se noil la fede atruosa nel- 
l'iiriiversttlc etico, I'operosici i~cl l ' ide~lc  e per 1' icieale, comunque 
lo si coiicepisca c teorjxzi, bcilcliè sempre in quaIche inodo teo- 
'izz~to, con uno sfondo m,etaiisico rie11' invisibile, cioè nel mondo 

' 

del pelisiero l Sii~iil rnei~tc ricordo che negli ultimi ani-ii dello scorso 
sccolo, in  pieno materiafismo storico, levo g r a i  rumore un libro 
cbc ora ncssutio più ricerca o legge, quello deI Kidd, Social evo- 
Izttiorr; nei quale l'autore, socioloio, socialista, dnrwininiio, anzi 
~~7reissmanniano, pur aicraverso questa sua cultilra e preparazione 
naturaiistica e materialistica perveniva alfa conclusione, che lo 
svolgirnen~o sociale e il progresso noi1 si spieghino i i i  niiin modo 
con la forza della a ragione n, ma solo con quella della u religione >I. 

E, osservando p i ì ~  dappresso, ci-a facile scorgere chc il Kidd, iti 
modo conforme a una certa tradizione filosofica inglese, irirendcva 
per u ragione » il calcolo utilitario, e per x religione » la sotto- 
&issione aittiutilitnria (e perciò, a i  suoi occlii, irrniioiinle) a regole 
che sono contrarie al!' interesse deIl'ii~dividuo in quanto tale, c pro- 
muovono invece quello della specie o d e l  genere umario: che va1 
quanto dire riponeva if iierl-io della storia sociale nell'attivith morale. 
Sol che, a l  modo stesso nel qualc si è disopra ;imrnoniro H non scarn- 
biare la vita etico-politica o si;rtale, che C oggcrto della storia, coli 
lo Stato come viene concepito dai meri politici c per f in i  politici o 
giuridici, bisogna pur  raccomai~~~arc di i1011 pretlderc N religione 
nel sigriificcito materiale dcgli adepti delle varie religioni o ristretto 
degli avvers:irii filosofici dcllc religioni, ma, come inrei-idcvu il Goctbe, 

, in quello diaogni sistema rnentnlc, d i  ogni concezioiie della rcalrh, 
che si sia tramutata in fede, diventata base di  azione e lume di 
vita morale. I1 quale uItit11o punto altresì ha qualche importanza, 
~.sercliè ove il pensiero religioso, o meglio il pei~siero in genere, ilori 
si assuma nclla ciluiiciata forma di cor.iviticimcnto c di fede,  e 
perciò nel suo rapporto con la pratica, e convertilo in  praìjca, e 
si assuma invece t~clla brina di processo, d'indagine, d i  contro- 
versia, di  teologia, i11 tal caso la storia religiosa o della religione 
iloii può iilentificarsi con i u  storia etico-politica, yerchè chiara- 
inente ricnrra invecc in quella del pensiero ossiri della filosofi:t, 

( I )  Nelle note al I;lrest-c?sfl. Biivnn: v. quella iiititolata: I.y~.aef itr der 1Vi':'sic. 
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